
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALPE CORTE - ALPE PUSTARESC 

Andata – Dal parcheggio nei pressi del 

cimitero di Campo (1070 m) si scende lungo una stradina ad imboccare il nuovo “Ponte nel Cielo” 

        

 

Scuola di Alpinismo Giovanile 

“Luigi Bombardieri – Nicola Martelli” 

sito internet: http://alpinismogiovanileso.jimdo.com/ 

 

Orari autobus da:      Partenza  Rientro 

Ponte in Valtellina, piazza della Vittoria   ore 7.30  ore 17.45 circa 

Sondrio, via Tonale Stazione degli autobus   ore 7.45  ore 17.30 circa 

Morbegno, stazione F.S.     ore 8.15  ore 17.00 circa 

Dove: Valtellina, Alpi Orobie Occidentali 

Autobus: SS38, rotonda del Torrente Tàrtano, Campo, parcheggio nei pressi del cimitero 

Dislivelli: Qmin = 1034 m  /  Qmax = 1714 m  /  ∆ = 680 m + 100 m al ritorno 

Tempi: Ts = 3.00 h. /. Td = 2.00 h 

Segnaletica: presente (segnavia 163 e 168)   Difficoltà: E 
• Abbigliamento da media montagna 

• Scarponi 

• Ombrellino o giaccavento 

• Pranzo al sacco 

Escursione poco frequentata sul versante 

sinistro della Valtartano. La meta è l’alpe 

Postareccio (Pustarèsc), situata in 

posizione panoramica al cospetto dei monti 

della vallata. L’interesse della gita è per lo 

più ambientale: abetaie interrotte dalle 

radure degli antichi maggenghi, in degrado 

a causa della vegetazione che ne sta 

mangiando gli spazi.  

http://alpinismogiovanileso.jimdo.com/


(1034 m) che permette di raggiungere le baite di Frasnino  (1063 m) senza doversi abbassare al 

muraglione della diga. 

Con una lunga 

traversata nel bosco 

verso sud si 

raggiungono i casolari 

di Foppa (1368 m) e, 

dopo aver 

oltrepassato un bivio 

che, a sinistra, 

indirizza al Ponte della 

Corna, si procede 

verso Marcia (1581 

m). Piegando 

decisamente verso 

destra si sale ai due alpeggi contigui di Corte (1699 m) e Postareccio (1714 m).  

Ritorno – Si riprende il percorso dell’andata verso la località Marcia (1581 m). Giunti al bivio 

trascurato in salita, si 

devia a destra per 

scendere al Ponte 

della Corna. Il sentiero 

divalla rapidamente 

nel bosco, tocca la 

baita isolata di Corna 

(1120 m), nei pressi 

della quale c’è una 

fonte ferruginosa, 

detta “Acqua de la 

ram”, e, dopo qualche 

ulteriore tornante 

raggiunge il letto del 

torrente Tàrtano che viene scavalcato dal 

Ponte della Corna (1035 m). Si risale sul ripido 

versante opposto per un centinaio di metri 

fino alla Strada Provinciale, dove ci attenderà 

l’autobus per il rientro. 
 

Picchio nero 


